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LA CROCIATA 
contro la t pornografia 

Chi fa il sordo»» 
La campagna' contro la pornogra­

fia n accentua^ e il governo fa il 
jordo. Forse che il problema non yli 
pare degno di interesse? Si pai spe­
rare di no. 

Cosa aspetta allora a provvedere? 
Hoii comprende che la riluttanza di 
late materia divenia colpa, correi­
tà? 

Chi scrive è un giovane. Un gio­
vane che ha seguilo con vive spe­
ranze la campagna aniipornografì-
tia di questi ultimi mesi; perchì" gli 

Vedianto ogni giorno con angoscia 
vergini tenere anime reclinare alle 
folate snervanti del vento impudi­
co; inaridire, rattrappirsi, atrofiz­
zarsi bruciate dalla brina maliosa 
della sensualità; affogare esauste 
nella corruzione, attratte dal bacio 
fatale della sirena di morte. E' sto­
ria di tutti i giorni. Troviamo gio­
vani senza fede, tetragoni ad ogni 
nobile slancio, ''indifferenti, sprez­
zanti di ogni virile cimento, di ogni 
aita idealità, insensìbili agli esempi 
più fulgidi, agli affetti pia nobili. 
Poifere anime acerbe, precocemen­
te avvelenate, che sfiorate dal sof­
fio caustico della passione, già con 
eludete il volo che le ali sfibrate piit 
non vi concedono, cosa, chi potrà 
mai farvi risorgere? 

pagnata a destinazione ed avran de­
liziato gli ocelli poi di tutta una bri­
gata? Ed allora a che serve il prov­
vedimento succitato? l'retrrivcre cu 
re profilattiche per una data zona, 
V. non isolarla, immuniiarìi>!'fasciàn 
do che da ogni parte vi s'infiltri e 
propaghi il germe patogeno è- mo­
struosamente illogico. Cosi, luscia-
re intossicare il cuori', traviare la 
mente al giovane operàio o .-itadente 
d'oggi che soldato domani porterà 
al reggimento, con la reminiscenza 
di letture facilmente assimilabili, dì 
scorsi e pratiche contagiose, morti­
fere, è uno strano nvào di preser­
vare, epurare l'esercito. L'opera di 
disinfezione dell'esercito deva esse­
re pili organica, deve ri.ialire più 
su, verso le sorgenti del male, deve 
prevenire. 

Parchi lavoears 11 Qoverso? 
Dira qualcuno: mn perchè invo­

care provvedimenti a gratr coro dal 
Governo, e non opporre dighe ro-
basie, dighe di bene al morbo dila-
ganie? Noi non è 'passibile, non é 
giiisto.^^ Il male puhbicaincnlf coii-
slatatà, riconosciuto, è logico, e ne­
cessario che puhblfcaniùnle venga 
condannato, colpito. E non portino 
le anime trepide ragioni di hhrrlù. 
Le libertà /• licenza se applicata al 
male. 

fi' tempo, è orn eh" u provveda 
energicamente. Noi ins'itianjn, al­
zeremo più e piii la ( oce, non ci 
stancheremo. Compia'no un dovere 
noi! Ce lo impone Tesperimento di 
quest'ora, ili cui la patria affida le 
sorti al braccio dei suoi figli. S la 
patria muscoli saldi reolttnia, anime 
forti, cuori puri, fede grande. 

TREJHTO . - . n Cdstelto del Buon IBosiSigUo, 
è un monumento huperbo. anlicri sede dei pvinuipì Veficoii, nwo di dipinti doniti al 
Ilomamno, al l)os.ii,\il l'alma, ai Braa.irovcicr. 

La torre rotomla risaie .all'epoca di Angusto : la parlo nuova del Caaiello fu comm-
ciola liei 400 e fluita nel óul). ,. , , , „ ,„ „ j , - ^ 

il Gaitelio era aulitamenle coiiKiuuto lueiuinto le mnra (iella Torre Verno, che si Tede 
costeggiale ver.so ovest il Caiitello. 

è parso che il problema fosse dei 
più degni che la guerra abbia me.ì-
so in rilievo. Per vero dire la lun­
ga attesa ha logorala un pt>' la spe­
ranza; non però l'ardore, che anzi 
s'è temprato ancor pia nella tregua 
di un momento, per ridonarci oggi 
alla trincea più agguerriti, pih fi­
denti. Lo so; v'è chi sogghigna dt 
noi, del nostro assunto, delle nostre 
aspirazioni; v'i; cliì ci givdicu vi­
sionari, retrogradi; ma, leggendo 
un pochino fra le righe, non .si tar­
da a scoprire lo scetlicism-n di co­
storo non maschera e walainente, 
«he una depravata compiiicenza pel 
laidume. 

liipelo: son giovane e [ra.i gio­
vani vivo; posso perciò con cogni-
xione di causa, con competenza, in­
terloquire in argomento. Non.escon 
le' mie osservazioni da chi, l'sseiUlo 
di altri giorni, può venir obbictlato 
di'antiquata valutazione della vita, 
né da chi vivedno discosto od e-
straneo alle mefitiche- condizioni di 
ambiente, portale dai tempi nostri, 
si possa ritenere in/ormatu a con­
cezioni scnlastiche, idenh, astratte. 
No, io vengo alla realtà. Non prc-
soncelli mi annehiilarono la niente, 
non pessimismi n'.'o/fuscano la vi­
sta, non idealismi chimerici ini fan 
no vagare fva nuvole, dorate; ep-
prrciò nemmeno nviiv. a rigori esa­
gerate fntstiimo in me l'intento, nà 
illusioni troppo ro<ise mi nutrono 
fallaci. Ma diamo oqnunn la opera 
nostra con retle //i/(;rr/o;i;'. Quel 
che è possibile tulio U lenti, si con; 
pia, si consegna, senza scoramenti, 
senza pretese immediate, ii il go­
verno però <•:' fonvira l'arma- per 
colpire: lo esigian^o. 

La pessima fra le vie 
del male. 

Innumerevoli sono le vie del 
male; ma quale veicolo di infezione 
può eguagliare la stampa che si in­
filtra, furtiva, insidiosa, maiehcra-
fa in ogni casa, in ogni ritrovo, in 
ogni angolo; che s'adalta ail oniv 
cultura, ad ogni intelletto, ad ogni 
età? 

La ggerra nei comunicati 

Ebbene, davanti a tante vittime 
delta speculazione infame, nessuno 
vorrà, nessimo deve esimersi dal 
secondare, coadiuvare, associarci al 
la santa crociata di epwazione ra­
dicale intrapresa. E dico radicale, 
profonda, altrimenti il male si raf-
facccrà poi più grave. Avremo ar­
ginato il torrente da una falla a 
por d'acqua, ma non otturato l'in­
treccio di filtri, di solchi, di gallerie 
che le talpe han scavato per ogni 
verso nel letto e nelle sponde del­
l'uveo. 

Per 1 nostri soldati. 
Un lato d'attualità e urgenza del 

problema riguarda poi i nostri sol­
dati. Il governo ha dato istruzioni 

l'r impedire l'infillrasione dei gior­
nali osceni fra le truppe, in zona 
'di guerra, palliativo c'he non ha 
sortito effetto alcuno. L'aliro gior­
no in una stazione di grande transi­
to tra un treno che ci aveva smonta­
ti sotto una pioggia rabbiosa — i7 
caso di dire: piove, governo ladro! 
— ed un altro che non arrivava mai 
oziando, io e l'amico prediletto che 
mi accompagnava, ebhima curiosità 
di vedere cosa nascondeva il titolo 
nuovo di un foglielto che spiccava 
fra I confratelli dell'edicola. L'ac­
quistammo: un immondezzaio! Non 
ne dico il nome per evitargli la re­
clame. Ebbene tra te scipitaggini e 
le sconcezze di macchiette e di pro­
se e di versacci, paliati di patriotti­
smo, trovammo nella posta quanto 
segue: « A S. zona di gticrra: , . . 
Un segnato i vari noniiriilivi favn-
rilici per l'invio «gralnilo» del 
fjiorniile ». Capite? diffusione gra-
liiita! E la circolare go.>crnativa? 
Polvere pfr gli ori»! La reclame 
poi era Intta per i libri immorali 
che si possono ìmmaijinare e. di uno 
n'era riportalo un .sommario cosi 
poco sommario, da costiiuirn la pa­
gina più sfnrciali)ment3 laida die si 
possa scrivere. Ebbene, data l'ubi­
cazione di quel centro ferroviario 
innumerevoli sono i n-iililai'i che 
vi passano. Quanti di detti fogliel-
lucoli avran preso dimorit nelle la­
sche del soldato, l'avranno accom-

18 sottemljre. 
Nostri riparti da nionlagna com­

pirono, nella giornata del 14, ardi­
te scorrerie contro lo posizioni ne­
miche di Cresta Villacorna (3024 me 
tri), alla testa del T. Noce e di Con­
ca di PresCTia, ueU'Mla Valle di 
Genova. 

A traverso a gr.ivi difflcoltù di 
terreno e di ghiacci, superate con 
la cou.sucta perizia ed, audacia, i 
riostri alpini riigghinsei-o i trìnccra-
mcjiti nemici, Ù assalirono e in par 
te li distrussero, ritornando poi alle 
proprie pasizioni all'atto indistur­
bati. 

Sulla rimanente de) fronte non si 
ebbero avvenimenti meritevoli di 
.spicciale ricordo. 

L'esame chimico delle bombe ad 
alto esplosivo cho da qualche gior­
no l'avversario lancia contro i no­
stri appi'ooci sul Carso, ha rivelato 
la presenza in esse di forti dosi di 
iicido prussico. 

Un velivolo neanìco esegui ieri u-
na riipida incursione nel Vicentino 
lasciando cadere da grande altezza 
una bomba su Asiago ed otto su Vi­
cenza; lievissimi danni materiali e 
qualche ferito leggero. 

17 settembre. 
Sono confermale le notizie di gra­

vi danni arrecati dalla nostra scor­
reria del 14 contro le opere di dife­
sa 'nemiche sulle posizioni domi-
nanli la Conca di Presella (Valle di 
Genova), 

Nell'Alto Cordevolc, la nostra ar 
tiglieria disper.s,e coi suoi tiri una 
colonna in marcia da Varda presso 
Corvara. 

In valle del T. Pontebhana (Fel­
la) un nostro reparto In ricognizio­
ne incontratosi con altro del ncinieo 
[o assali e lo fugò prendendo 17 
prigionieri fra i quali due uinciali. 

Anche sul Carso colonne nemiche 
di truppe e cariaggi furono eflica-
eemente battute dalle nostre arti­
glierie. 

Da ricognizioni aeree, è stata ac­
certala la presenza di numerosi tre­
ni nelle stazioni di Nabresina e San 
ta Croce, lungo la ferrovia di Trie­
ste; la linea venne bombardata e 
danneggiuta da una noslro aviatore 
nei pressi di Gabrovìen. 

Un velivolo nemico lascùS cadere 
lina bomba sulla nostra stazione sa­
nitaria di Begliano; fortunatamen­
te non si ebbe a lamentare alcun 
danno. 

18 settembre. 
Nella nòtte .sul 17 dopo una in­

tensa preparazione di fuoco, il ne­
mico attaccò le nostre posizioni di 
M. Costòn a nord ovest di Arsìero 
ma fu respinto con perdite. 

Nel mattino successivo lo nostre 
truppe attaccarono e dispcr'icro le 
forze nemiche n M. Valpiana nella 

Valle dal Torrente Maso (Órenta). 
Un altro nosti-o riparto distrusse i 
ricoveri ncjnici a Campo Fosserui-
ve., nella Valle del Torrente Vatioi 
(Cismon). 

Nella Conca di Plezzo compiuto 
l'assetto difensivo delle posizioni re 
ccntoniente conquistate la uosh'a oi 
fensiva, diretta a completarci lo 
sbarramento degli accessi alla Con­
ca, venne ripresa cj>n rinnovato vi­
gore. *"""' """"' ••-—• 
' Lungo tutta la fronte di attacco, 
dalle aspre balze del Rombon, agli 
insidiosi pendii boschivi del javor-
ccch e alle nudo rocce del Lìpnik, 
le nostre fanterie, con l'assiduo ed 
efficace appoggio delle artiglierie, 
protette da pixjfondi ordini di reti­
colati e ad aprii"vi larghe breccie .su 
M. Javoi-cek alcuni trinceramenti fu 
rono espugnati. 

L'osservatorio e due blockaiui fu­
rono fatti saitare. Furono presi 50 
plrigionieri ti'a i quali 2 uflìciali.. 

Nella zona del Cai-so nella notte 
sul 17 il nemico tentò due piccoli at­
tacchi ma fu respinto e lasciò nelle 
nostre mani alcuni prigionieri 

19 seti Cimbre, 
N«lla zona a nord ovest di Arsìe-

ro il nemico ha allaccnto In nostr* 
po.sìzìon« di Ofltaria Fiorentina, rak 
ò stato respinto. Tentò anclic (U ÌB-
c.endi»re il bosco di Varagna dal 
huwgino del quale le nosh-e linee 
di tiratori dlsiturburono i lavori tìi 
rialliunonto del Forte di Mezzena. 
Anche questo tentativo imdò a vuo­
to per la vigilnnzìi dei nostri e pvf 
il rapido intervento delle artiglie­
rie. 

Sul Carso il neanico era rimasti» 
fortemente trincerato nell'in tern» 
di un bosco detto: Ferro di Cavali» 
nella zona di Monte San Michele. 
Alternando azioni <li sorpresa con 
attacchi di viva forza, le nostre fa«-
teric riuscirono ad occupare a ma­
no a mano tutto il bosco nonostanT 
te l'accanita resistenza dell'avveraii-
rio ed i suoi ripetuti contro attacclii. 

E' segnalata la slealtà di truppe 
nemiche che, simulando la resa, 
riuscirono a trarre in agguato 5U« 
noslro piccolo reparlo e ad inilij»-
gorgli forti perdite. 

Nostri dirigibili hanno oseguit» 
una incursione sul camiM> di avia­
zione di Aisovizza,, colpendolo oca 
40 bombe. Furono anche bombarda­
ti i binari ed il viadotto della fer-
x'ovia di Nabresina. Le aeronavi 
ritornarono incolumi nelle linee. 

Velivoli nemici hanno invece la» 
ciato ancora qualche bomba su cit­
tà indifese, come Asiago e Bassano. 
Si ebbero pochissimi feriti nella po­
polazione e lievi danni matcrìaH. 
Nessun militare è stato colpito. 

20 settembre. 
Ulteriori notizie iutonio al com­

battimento de! giorno 18 presso la 
Osteria Fiorentini, mettono in ri­
lievo l'importanza del successo da 
noi conseguito. Il nemico pronunciò 
dapprima un violento attacco con-
ti-o l'ala destra delle nostre posizio^ 
ni, avanzando con una grossa co­
lonna tra Soglio d'Aspio ed il ter­
mine n. 5 della frontiera, l^atfuto e 
respinto dapa 4 ore di intensa lotta 
tentò poi con altra colonna piwe-, 
niente da Malga Chcrle l'attacco del 
la nostra ala sinistra; ma fu egual­
mente ricacciato e lasciò nelle no­
stre mani alcuni prigionieri. 
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Piccoli oombntlimouti il cui «!»ìto 
Su « noi rnvorevole hanno n vii lo Uio • 
go a Moule Lavanccli in Valle <ìi 
Elaunc; sul Massiccio della T(ipaha, 
Bell'Alto • Cordcvolc e sul Koucli-
kofcl, alili testa d(;lln Ricnz. 

Nella Conca di Plezzo il nemico, 
•risto Vnnq ogni suo sformo per ri-: 
Bacciorci dMv. posizioni toltegli, 
lanciò grana te inocndiiiriè sulle lo-
enliiix ili Cizsocn, Pvoi ' e Plezzo, 
ehe furono quasi (Uatrulto «tMlle 
Siimme. Di rimando In nostra a r t i ­
glieria provocò coi suoi Uri uii va-
»to ìncemUo in. Kori tnici , ove era-
b u p p e 

Sul Carso il fuoco aggiusta fu del­
lo nostre artìgllprie smiiit • t ruppe 
misVriaclie dal bosco di Monte Co-
sàch d i e furono poi insegni te , ct>n 
efficaci tiri di shra pitici. Il bosco an-
éò ih preda aÙf nainmc. 

21 set tembre. 
Airinfuori di piccole opcraifioni 

iHjntrofTensivc da noi compiute con 
esilo fclic<! noi Vallone di Trave -
iwmjcis e »uUa Tofana in Valle Boi-
fi\ al Passo di Volaia, nell'Alto De-
Salio te |sul Monte Rombon iiejlla 
Conca di Plezzo, non si ebbero «ci­
bi giornata di- ieri avvenimenti d i 
speciale impor tanza militave. 

1)1 Carnia il nemico, spingendo a-
t an t i al coperto le proprie artiglie­
rie, riuscì a lanciare alcuni pjroistti-
li incendiar i e g rana te nsfissianti 
«Il Villaggio di PaiUora, in Valle 
IBliiarz6, ina le nosti-e bat ter ie dal­
le fortissime posizioni che sburra-
«o la testata della Valle ili PauJrao 
«òli pochi ed aggiustati tiri ridus­
sero p ron tamente al «.ilenzio le nr-
Sglieric avversarie. 

22 .«'ttombre. 
Ardite e Itcn combinate opcrazio-

oi di guerra di montagna .«mo state 
svolte dallft noslj-e t ruppe nella zo-
Ki montuosa a nord ovest di Corli-
lui d'Ani pezzo, alln ."icopd di scaccia 
re dei pie-coli r ipar l i nemici, che 
ixisinurtlisi per i valloni del massic-
« o della Tofana, e per qiielli del 
gruppo del Cristallo, vi disturbava­
no la nostra occupazione. I,e operu-
aioni hanno iissmilo maggioie .ivl-
l»ppo nella zona del Crislfillo, ove 
l'asprezza ed il frastagliamento del 
j l l i tvo, e la relaliv iifreqnenzn dei 
eanaloni di accesso favorivano lo 
insidie, e le tanaci rcsintenzc dcU'tiv 
irersarìo. 

Tntavia, mercé, l 'azioonc metodi-
« i e coordinata di noslre piccole o 
lomie, ì nuclei nemici .sono ."il,ili a 
mano a mano respinti in basso, vi?r-
»Q le vallate del Feliison (Koite) e 
del Secjland (Rienz). 

Nella Conca di Plezzo veiiinr ri­
preso il tiro contro il t 'or te Her­
mann di cui ormai non resta in jiic-
di che la Casamatta , dalla quale pur 
lo ancoi'a qualche colpo. 

Nella zona di Gorizia hi laistra 
«rtiglieria aprì un fuoco edlcace 
•ontro le stazioni di San Pietro (; 
Borgo Cnrinzin.ove furono scgnaln-
H movimenti di t ruppe. Su tutta la 
r imanente del fronte In aìtuazioue 
è invariata. 

CADORNA 

inii DI i 
fra orrori d' inferno 

(ESEUFI AiaiOVANI) 
Tcgllamo dalU Rivista Montalemòert. 
La «RiimiicKié <ltìg!d stinSenli Cattolici» 

tii Pariigi piaug'-i*. cil onora tino dei suoi mem 
tri nuifi-tiofri, tiiorto sui caaupo d'i baltagflia, 
Einrato & 24 ainià a far pjunte <.M Circolo 
»cU';uisU). 1907, MarceiTo Fomache «i era 
subito .iKstijito per la siia .pi^tà, Ha sua mo-
uleP'tìa, ii silo zeb verso i .pQiv<ìri.,. Faceva 
fcirga parte a •tutti', di tìrito lil suo. 

Artista provetto, iiei salotti suotiava per 
divertire, « nclte <Ài»se per ixiuiia:Uarie gti a-
fiKni a Dìo, 
' i\ 4 nm-̂ einrorc 1913, •egli sposav-a, niada-

«ììg^Vk JiicqweliTie di ChathoU-neàu, ijtroni-
fote del grancSe capo <itUa Van<ilea, ch« die 
ik h. vita in difesa tki'àw sua fede. 

Queste dti^ ^iovxrù, an'ime, così dcgtic 
runa -dcll'ailtra, si tìrano conosciute ed a-
«a-te in un pellegrliiaggio a Ofovanna. 
d'Arco a tkMur-emiy. 

Dopo soK «ove wicsà iH iwia feaKdtà sen-
xi nube, ai .pritni di agwto, fu d̂ uô io scjA-
«arsi.... « Eravpjino troppo felici I > diceva 
MaroeUo alla vijĵ iJfta deJla sua partcmza:. 

A q îest'a, si in-epairaroiiio sitsi^nis con una 
DOyena di camumoni. -̂  

"E con Taiiimo '«jsi raftorirato sì dIi.SiSero : 
«A îv̂ >dê ci I-... a rìvodcrà? si... mu im un 
«ontìo migl'iore, •noL'.a v«a Patria dtd 
C'vtffo >. 

La signom Fouacbc ci ha gentilnwntc 
«ineessù aliciiiri hrsxn di lettere -che bea var-
ri.-niiio a far conoscere qu.-utt)0 fosse graiwle 
fci pietà, U toiiereaza, i3 valore del suo gio-
"l'vne sjjoeo. 

Il symAttsahre <*fi-Vi riceve por d»];>aoci.o 

TaKefiTO anintuzio <fclU ua5«aita del'la tua 
lìiMbina, Mari» T*nvsa< Ecco idi quali ter-
miiiì eKn'JLti e cpìstiani egli vi-TÌsponde: 

* Finailmentc il tdcgramniji che io aspet­
tava cjon tafuta atisìii mi è giìuiito oggi al 
tooco. Se tu saprai la gioia che ne ho .pro­
valo, in mezza aJla ctmf«isiontì di tanti uo-
tìiìni che stóvano eqiiìpaggiaawto&à. Gioia di 
saperti con urta cr-eatuf'ina fra, le hra.ccia, 
ren<fin:à' li ^sacrtK io !• pfwtrc, 

CpiTUo avrei voluto esserti vicino ieri, iti 
un giorno il'oippianieute bello,- ìircul veniva 
ail nìoivdo questa i«ccoIa aiiìiiK» aftidafca alle 
nostre cure, al nostro affetto, mentre U .suo 
arrivo aveva luogo iu una giornata così bel­
tà di -wìtì,.. aiwono qui. Qie Iddio sia rin-
gr»zi;ito e beiwKletto di essere così buono 
(y*n n o i ! , . . »• 

Pochi g'iorn! prima della commemorazio­
ne <iei deftim:i, il 2S ottobre, egli racconta 
come, ìvnorav;i i suoi cameratì criulutl vici­
no a lui 1 

«Teni, ho fatto un vcrolavoro dà gionw 
d'Ci >rorti'; ho ap|)'arecchiato diverse tomhe 
intorno al HO.S'tro jiccampanienio; ic abbia-
tco •««ntfjt'nflt-e di tma pìccola •siepe ili un 
ne! verde, che nasce qvà &iv. prati, e' con 
questo pjbbiasno i>ure fonnwiJto n<el mezzo u-
na croce. 

Con <nò non ti nattristn, rriia "dilletta, sia-
nio così muiti tutti e' due coi! pensiero e con 
\i% preghiera, tìitz. volontà di Dio, che Jion 
jy\ò vol-ero die ,il uotìtro maggior bene..,», 

•ili 5 nov^ibre, giorno -an-iiìiversaTÌo del 
suo miiitr'inionìo, egli t'i-cPice alla suii aposa 
tinta la iViA terwinezza, e îa .lua noonoscci^za 
verso I>Io: 

<t Non sono mai .stato eosl vicino a te col 
pci,.siero, come stamane Come potrebbe es­
sere altrinionti in questo g-Vorno anuiivepsa-
Tio .della nosfni unione iper la vita e per 
H'eternitA? Che bel ^onio, in sui ci siamo 
promessi sotto rocchio <Ji Dio, dopo d! «s-. 
sorci liberamente scelti -sotto gS auspici del 
la Mndre di Dio, e di Gtovatitia d'Arco! 
Quante {,'-razic noi dobbiamo innalzare!.... 
Stamane ero tutto pieno di questi .pensieri 
r.ccit'an<lo il roiiarìo, ' nienitre [̂ maToiava.,.. 
Corsp.fteiir̂ i sempre e unìon-̂  dì preghiere ». 

Poco dopo effli riceve la to^iografia.del­
la Rua p"'cc!>ia Maria Teresa, ha sua gioifl 
è grande; 

* Che bollfi. sorjjresa ho ;mi'n> stamatii-
(is iK-Ji!'aprir' -la mia Itiltcra, Se tu sapessi 
cfane sono felice di vedere le fattezze della 
nt'Stra cara piccina: come è st?.La bene in 
pOiSa 1 .L'ho chiusa preziosanieiTle ivel rnio 
portafoglio, Po5tì.ii questa innocente dìfen-
cfei'Mii (talle palle •prufìSÌanet,.. *. 

Di ma-no in mano che le privazioni «l i 
pft'icoli numentano, ia sua fode e le sua 
c»"nifido:iza iu Dio aumenta^no. 

PrÌY.i!o della Comu-ìiiione sacmjnentrJe, 
iton nimicJierà im sol giorno di far la co-
iTmiiiotic spirituale. Le ascese di quell'auì-
na sono dai-verci meravigiàose: • 

ti novcanbre. 
« Qik'ggo una.Cximiniiorxe «JH ringrazia­

mento a voi t"utte, per la proLezJKMiie ?.coor-
dataani ieri, Corai^gio sempre ! >. 

13 noveniibre. 
« Ci veggo appena a iscrivere; sono ai 

u'i granaio mai! r̂ ŝ •Jllara.̂ o, ma dove ho 
L-ìiu tlormito. Senza diibbio' ripanWemo, qiie 
sta Jiotte, Unione continua di preghiere'. 
Xti casi diirKJi?, tengo isemipre neliìa inia in­
no sinj.itr-a, la mcd;igUa miracolosa e -pre­
go il mio arigelo custode di tener stretta 
jwHa sua la. .mìa "destra. Vedi bene che 50-
ro in buone maini» ni<;gKo ajicora della iTj'ia 
piccola Mari-a Teresa iva. ìc braccia ddla 
sua niianinu. Mai non- mi sotro &eitì!iiro così 
•vjcî no a Dio, conie in {jiiesti momenti tan-
lo -CTÌtici, e le lertteiie che mi giungono re-
jfC'l'nnnonte così piene tutto del Signorcj ini 
nc*ccrno di tale conforto •che non puoi 
ccanprcndierne il! vailore. 'Come è dcJce il sa­
lare elle vi è •un-'anlnw che pregai e veglia 
tkl conitvnuo su di me; e quali grazie man 
df \'0 .reaidere sta Signore quando vedo tanti 
camerata, forse alla vìgàlìa della morite, 
fiptiisleKiti, alintaio in apparenza, suùio sta­
to <to5le 'loro ajiiane t Ilo •Uicontrato ieri per 
U prima voUaj ià- oappcUauo, ma aveva tan­
ta filetta che non ho ipbftuto •nemm-eno par-
larglK. IKrò'come Giovajiua d'Arco: «Se 
• niri trovo in isuto -d'i grazia che I^lio voglia 
ctMi-servaTmi in 'estìo,.... ». 

17 novembre. 
« iQxue ri^ngtìario IdfcKo <IÀ accordarmi 

tji.i l̂ e beile Ésainaziorei» tanti bei .pensieri per 
la mia saibute; ttitte cose, -di cuji tanto 'po­
chi senibraaio prwiccupaTsi, Come bisogna 
predare per loro, e per tanti infelici che 
agonizzano soli, senza soccorso, nel fondo 
del boscH e. sotto-la pioggia ». 

Lai sua ullìana lettera riflette sompre g>i 
stessi scinjtìmeTit.i ; essa è come il testamento 
<!el3a sfua tenerezza per i suoi e tlel|la sua 
ricoffioscenra verso Dio-

24. novembre. 
I « Sto sciinprte bemê  mailgrado l'aspetto di 
I qiJiesto momento, che tu troveresti miseran-
ido; .«ìcduLoin uaa fossa, con una coperta 
I che db! caî w ani rFcopre 'le spalle ; nvìm e 

faccia n-er̂ , vesti imbrattate di fango.... Ma 
hii seimpre U cuore pieno di ui'.a grande 

j vtjontà di Dio, e questo è 'U'-ui grazia delle 
pregJifere della mìa .sposa, doMe sue fer­
venti! coffiiunioni], delle inanime da lei con­
giunte d-eU-a nostra piocol-a Maria Teresa, 
e tJeile preghl-ea-e di ti^tla la mia cara fami-
glra. Ah I rlngriusiaji» il Si^iow che ci as-
ftlr^te così bene », 

Tre gloravi dopc^ dmanzi alla Ilaraxèc, 
nel bosco -cSolila Gnicrl'e, in piena carica, w\a 
pjJla tienneo colpisce a;lla fron.te .il valoroao 
e lo ucfjidte sul cojpo. ' 

Qu'J.sii tU'Ute le vii-time diì quel giorno Sono 
sqrpel'iite sul campo di battaglia. Ma In;.... 
ì suoi compagni -ki amano ti-oppo per ac-
ccn.tentar.^i di una così .̂ ommarta sepoìttira, 
M.£lligi-ado tutti i rischi cJie corroiìo, lo tra-
ftportoino «ella .loro trincea. 

Avmdo dbposto il caro fardtìlo.^scava-uo 

w.a fossa, e vi 9ccn<lonò 31 loro amico, ,do-
i. «U averlo religiosamente baciato in fron­
te, e recitate per lui le ultime preghiere. ' 

Muìfla <!i più coounovente e delicato di 
qH<y!.(:a testìimonianza ài stinKi' e d-i .ifTotto 
vebso uti caro compagno iin winitli circo-
£tfi!UZC. 

l*a «Riunione degli .StudentS Cattolici^ 
va OL-gòglioisa di questo eroe e dì questo 
e .'Ftiaiiof 

— o — 

POilTE E PyUTi 
(JENSUnA 

ICrnosto Nialhan, <ìa <iualdie aicsc ha m-
c'ossato la divisa l'a K<»ttoteinente per iiiicl̂ -
re a combattere. Mâ  in realtà» l'ex siiutaco 
n/tiwaio, coinè inoK-issiiui allri, ha trovato ì\ 
modo (14 schiv.-iry le trincee facendo-si deiìtt-
IV; Te «il confina a. hìm gli otucwi. <li elsa 1 

U (Si lui fifflio J.wJ, imp'<?.gi%t<i .illn B.inca 
a'I^.a-ia, fui ciad.me.se «ti maggio h.i •i>r«:cda-
to lU gmtore, • tiitrando n«ir«scrcito <)iu\lc 
tiOìciailii d̂ l̂ g^aiio. Ora si trova... «•Siilltì 
bilze <i'ol Trejitiiio.... »? NoI Iti tisi uilìdo 
delia rvircTiiorw; gcnettvlc del Tesoro, dovd 
verme « diiìtaccato » per lavori increntì .il 
fTt..*l.ìi'o d!i guerra, peroepoiKlo cosi due sLì-
(.(.iidi : una tìaiU Banca e l'àlrtro tUd ilijiiste 
ro HéH'A Guerra. 

<2uesto nuovo imlrascito, per le suw eroi-
ihe gesta finanziarie, i stato in questi gior­
ni decorato dal Governo d«I re della solita 
c:t>cc dei cava].ii;r.i dctlii cwona -d-Italial 

Un Parroco bresclono. assolto. 

Un altro pal lone iinliclericttle è 
rnisevamente .scoppialo. 

Il i-cvcrendd don Anto.nìo Calda-
nn par ioco di ÌVlaclodio, nel par la re 
itt modo piuiiosto conciliilo con lo 
i'.npiefjalo postale di Lograto, stac­
cò una biindieniolB che era nssi-
curata con lo spago pres.so qiicJlo 
sportello. 

Ta le insigiiificanle episodio valsi' 
d i 'p re tns to ai nemici del sacerdote 
per Imputar lo di avere recalo ol­
traggio alla bandiera nazionali ' . Sol 
lo tale accusa veniva promessa con-
Iro don Caldtma regolare islvu'tto-
l'ìa. 

In base ai risultali della iatrutto-
rìa la, stessa rec[UÌ.sitorÌB della Pro­
cura Generale conelnsc perchè, il 
Ca ldana fo.s.se prosciolto per * iue-
sistonza di reato », r i tenendo ehe 
nel l'alto a lu i .addebi ta ta non si r i-
.sconlra n i l 'elcmenlo oggctiivo di 
rea to né quello .soggettivo, e rìeii-
no.scendo che dòn Caldana « ha sem 
).re mostra to di Cisoere un .sacerdote 
buon patr io ta come nei suoi giova­
ni anni fu buon soldato •). 

La Sezione d'accusa picsso la lo­
cale Corte d'Appello h a pienamen­
te accolto le conclusioni v. Iv. moli-
A azioni del pubblico ntinislero, nuin 
dando appunto assolto l ' imputato 
« FJivr inesistenza di rea to ». 

I p a d r i d i fàmlgt ln Unita G e r m a n i a 
c o n t r o il b a l l o . 

Sii ballerà tnolto in Germania al­
la fine della guer ra? Ecco ;i gr:iye 
quesito che occupa alcuni padr i di 
fiuniglìa tedeschi, i quali hanno in­
viato un memor ia le al n ib i i ' i t r o 
d c i r i n t e m o chiedendo che una or­
dinanza stabilisca : 

1. — F in i t a la guerra e raggiunta 
la piade non siano concessi i balli 
uè a societir pubbliche nò a isfitu-
zlorti pr ivate per festeggiare il ri­
torno dei valorosi dalla guerrii. 

2. — Che non Siano con^.-'^si per-
miessi di Jjalio se nqn altricrio ito 
mesi dopo dalla coiiclusione della 
pace. 

3. - - Che s iano vietati hifti i Ixil-
U c'ome il «tango» che ur tano il 
sentiinento mora le dei tedeschi. 

4. - ^ Concedendosi in via ecceaio 
naie che si tengano feste e balli, an­
che alla vigilia dei giorni festivii 
debbono finire a lmeno alle ore 23. 

Cartona por cuoio 
o co tono per lana: 

A Milano e a Firenze si sono sco­
perte gl'avi frodi comiUcsae da ..!• 
cime ditte incaricate delle fornilu-
re mil i tar i . 

•Secondo la denunzia falla a .Mi­
lano alla Procura del Ile, ima ditta 
che doveva consegnare imu parlii 
dì jnu lande di lana, vi avrebbe im 
jjiegalo im tessuto nel (piale pre lon-
derava il cotone, in fpicsto mofln • 
poveri soldati non sarebbero iiii'i ' 
lesi dal freddo invernale, ma i-)er 
contrapposto la ditta avrebbe gua-
dagnato molli quattr ini . 

i\ F i renze fu denunciata una dit­
ta la cui rcs-pon-sabilità sarelibe sta­
la Riabilita in questo senso In una 
nolcvoli.s.sim;i quunltlà di sc'jrpe •;•;•-
niva messii una, .soleìla Ut cartone' 
t ra le suole di cuoio; il trucco che 
durava da qualche tempo era com­
binalo in maniera cosi ptu'fctta che 
ad ogni confrollo sfugjjiva l'in­
ganno. 

Cosi i poveri soldati hanno avMto 
dallo scarpe che in breve tempo li 
niel leranno coi piedi in t e r ra : ma 
viceversa la calzoleria assunti ii;-: 
dei lavori ha potuto realizzare gii;:-
dagni colossali: l ' ingordigia del de­
na ro rende l 'uomo B.pictalo e eru-
dele. 

II Consìglio Generale 
dell' Unione Economioò - Sociale 

In una delle sale della « P ro Col­
tura » a Milano si adunarono giorni 
sono le rappresentanze delle orga­
nizzazioni cattolirJie economiche di 
Italia. 

Intervennero le rappresentanze : 
della FcdcraziaiK! delle Banche, Sin 
dacato Italiano Tcs.sile, -Sind-acato 
Ferrovier i Cattolici, F'ederazione Ini 
piegati e Commessi, Federazione 
dei piccoli propr ie tar i . Federazione 
I j ivorator i della Ter ra , F.ider tzio-
ne Ca-sse Rurali e del nco Sindaca­
to Bottonieri. 

La Federaz ione Postelegrafonici 
di terza categoria non avendo po­
tuto aH'ul t ima.ora intervenire ave­
va invialo le schede per le elezioni. 

Al completo era la conmiissione 
dell ' U. S. E. 

Aperta l 'adunanza il conte Medo-
!ago Albani riferì circa il lavorò 
compiuto dalla commissione prov­
visoria e invitò senz'altro il consi­
glio a procedere ai s,uoi lavori. 

Elet to a presiedere l 'adunanza 
l'on. Angelo Mauri e a fungere- da 
segretario Achille Grandi il consi­
glio r i tenne opportuno di rimund-i-
re alla prossima seduta la sccltii dei 
moinbri che esso ha facoll.h di ag­
gregarsi a termini di Statuto. 

Dopo d i c h e si passò senz'nitro al­
la votazione della terna dei nomi 
da presentarsi , alla Santa Sede per 
In scelta del pro,sidente dell 'Unione 
E. S.. Lo scrutinio diodo i seguenti 
ri.sultali: on. avv. Angelo Mauri ad 
unaninii là di voti ; il prof. ,nvv. An­
tonio Boggiani e dopo hallottafgio 
il conte dottor Carlo Zucchini. 

L'on. Mauri conosciuto IV.sito dej 
la votazione, pronunciò elevate pa­
i-ole di circostanza m a n d a n d o un 
r ingraziamento al conte Slcdolngo 

Albani che pe r tanti anni degnnmcn 
te.resse la nias.sima nostra n g a n i z -
zazioue sociale. 

L 'adunuuza si chlu.se con un pen­
siero di omaggio e di devozione li­
liale al Sunto Padre . 

lia Messa del soldato 
L J Mc.s.s,i del Soldato è mio dei 

fatti nuovi d i e lo s ta tò dì guerra 
ha fatto germogliare spontimei, e 
che s'<! subito .aiTeriiiato come uiui 
uecesMtà psicologica del niómenlo, 
olti 'e:hè come un dovere religioso. 

Non è inutile r icordare ci5 che Pa 
dre ("temelli disse in una sua mera­
vigliosa conferenza a Fagagna> af-
fcriiiiindo che la vita del sentimen­
to è per il soldato un fattore di di-
gnitìi e di disciplina, e che fra 1 sen 
timenli clic in questo momento do-
min' ino nel cutìre del soldìilo, han­
no il sopravvento l 'amor della fa­
miglia e quello della Fede. 

Òr è necessario che questo ulti­
mo sentimento, che k poi un biso­
gno irresistibile abbia il suo coef­
ficiente anche di prat iche esteriori 
bene organizzate e bene corrispon­
denti ai part icolari bisogni del 
cuore. 

ht Messa del Soldato come lu 
vidi celebrata a Cividale, per esem­
pio, fc mirabi lmente adat ta allo 
scopo. Ho sentito, domenica, predi-
cart; Padre Si iner ia ; un sermone 
lucido, di fonna semplice ed eflì-
cace, Sulla .scorta del Vangelo, l'il­
lustre ora tore spiegò ai soldati ed 
al popolo come la legge si possa 
osservare per paura , pe r interesse 
e per amore. Come l 'amore, nell 'a­
dempimento del dovere voglia diro 
libertà, e ciomc la paura ci renda 
s c h i a v i . . . . Come l 'amore ci in-, 
nalzi sino ai confini de l l ' e ro i smo . . . . 

I numerosissimi soldati, gli uflì-
ciali, i fedeli tutti che gremivano il 

vasto tempio, iJcguironu l 'argomea-
tare semplice e ser ra to dell 'orate-
rc'i con un'at tenzione avida, dùrci 
qua.si .stupefacente, Talvolta m i ac­
corgevo che il cenno di assenlimeia-
lo si risolveva in una parola som-' 
niessa d 'ammirazione. E non di Ija-
cile, e supiinil ammirazione pur te 
abbaglianti doli esteriori del lisxir-
so . 'ma .pe r quel coi 'senlinu'uto inti­
mo dello nninic all 'evidenza rtelfe 
veritii logicamente ditnostraln. 

Pensai, che simili piv.dìche, veri 
bcncllzì fier lo spirito, sono alli'csi 
Usiiimic huniiiose per gli inlelletfi, 
che possono riorfliii.iru le )-ropr.ìc 
idee, rasset tare i propr i principi foi-
se coufusi, ed arn'onizziire il ]«:(»-
pr!o sisnlire I.slinlivo con tutta uua 
teoria mora le itiUnln forse; ma no» 
totalmente approlondi la . 

licei anclie un'altra oy.servnzM!-
iie: di fronte ad una cosi sislemtìti-
••a e-profonda e 'iapìf^nte lezione! di . 
morale, impartit-i senza posa e .scn'-
za interesse da! jiiilpilo, con «iis 
guadagno gratidc ed innegabile (M 
U: coscienze, dovrcbl ' ! essere ban­
dito per s e tnp r ' il vergognoso as-
rerto de} neniiei p. 'r );:mcipio se 
non pe r pi incipi , della nostra reli-^ 
,L,'ìc!ne,'i quali t acc iau) il sa 'd rdoziè 
di osciiraiitist.l, rìpetenilo contro di 
lui argomenti ovnnii r'-dìcolnicnti-
pueri l i . 

Dopo la predica, Prtdrc SemcarJa. 
lesse le l i tanie del soldato, alle qfuà-
It il popolò commosso riapotideva. 
Bisognerebbe dire una paro la de­
gna altresì della musica squisita'OÓB 
la quale il Maestro Tomadiniaccnii» ' 
pagna liii Mes.sa, gli inni popolal i 
del .soldato; e gli « a soli » ili u» 
cantante dall 'angelica voce, che ine­
br ia e c o m m u o v e . . . . Ma. l'ho gji» 
dello, a .Cividalc la Messa del soÌ-
d'iilo e celebrata con tulio quell 'in-
sienie di jiiccole e grandi ed arroo-
niclic bellezze, che ne l'anno un go­
dimento pe r l 'anima, i>cr rintellctfo 
e per il cuore. 

. l'V la preghiera nella sua com­
pletezza e nella sua elcvazionn: 
quella preghiera che prende , che 
invade tutto l 'uomo e Io traspprta 
tu'.li) nel mondo della granilezza »lì-
viua e purìs.sima sintetizzata in un 
sospiro od in una lagrima, ppiroTi' 
note a Dio solo. 

, •'• P:\OLO 

Ì3 ìiieijioji 
t e - 17 S e t t e m b r e 

^VRAKCiA e BELGIO. •-" S-itiKiahiw: 
ri-^orevolc agli aMcaiti. Nessiut ejc)itri.ì'>a*ft'" 
rin.-n[o mieritcvolc S nota. Nujiiera'ji icifo-
lihiai letìeschi sono stati abbatt'iiti òaglì .fci--

l^USSCA.c POLONIA. -~ SitùaaìOfK 
i:u-or«vole ai tedeschi. I rossi resista»» e 
co'jvtrattaccano •vi.vacemcnte sul Wilia. 1. W-
descliL attaccaavo OQii violenze 'in dircxvam 
t'i; Dsvinskf/. avanzano a-d -est di OlUii r 
Groi!siò:ed haiiino rii^gmnto il iìmne Saiw-
ra. 

I T A L I Z I A e.VÒUNlA. - Srltuaai«w 
ij''Cerca. Cont'iiiiuàiio ì siiccessi -dei IIM6GÌ 
pvtóso Tarnopai e sullo Siripa; es.si ham» 
oeĉ uiiato . il viiUaĝ ffio •dfi Bciiiawe e .TKOC-
c'-Tto i.:i fuga g-Ii a.us't;ro-ttO{Jei9dhì >al di tò f̂c! 
fiiwne fcvoomlo ciirca 5000 prigionieri. • 

18 - 18 SeUembré 
Klì.-VN'GTA e BELGIO, ~ Situa^-xme in 

Vi rcyak'" agii alleali. Nessun conibattiiwfc-
to deĵ iio di nota. 

irjSSIA e I-X>IX)NI.A, — SituazioftÈ *;i 
\'orevole ai tetiescilii, ì russi respingano «*•-
saJliì nemici presso ìil villag-gào di lìJsDolgaljji 
I-iodeschi hanno passato il W îfia a nar ««r 
<ìi Wiin.a e si AvaTizauitìi su •Piitók, . 
. VOLI MIA e GAHZL\. — :5itttjuil^w: 

incena, I rusw -continuiaTio •a maai-taiMâ  Ik 
loro siipori'óràtà ; èssi luuir̂ o ottemito «»»-
ct:,wi a Derajno o a PeawlykiL • 

iVRl B A Ì J C A N L — Avalng îar<Iife'. im-
st.nache che â vevóno atfaccafto i motaìk^-
gn'ni a Foìca soaio stato rtisjpî ntc.. 

Nl'XI-Ji C01.0NIE. — I tcdtosdii t^mJk 
:n r.itirata a Makt-aii nclljVfrica orBeawfr-
tcdcK'a. 

2 0 - 2t Set tembre • 
FRAiV^CIÀ e BELGIO ^ Siciraaioaw S& 

voixyvole agJi aJleati, Soli diKìllii <H artìffilr-
TU' e •di mine. 

RUSSIA.e POtONTA. -^ ' Silaia»h«fc£ 
is vorcvore ai tedcstchì. 1 tedeschi avanaac» 
vji .tlirczìòn'C di WiliLa, esSl occuipa-no i r^ 
i(<R:gì <li DaTegliciihi e di Radarioauny e r«|f-
pìiiufioiio ta ferrovìa Novo Vileisk - U^ t̂o-
<;'<.tcKiio e pasisano il Szezara, 

VOIJNIA e OALIZL\. — Sritwa»i«»t 
incarta, I rtissi iiiiaiiteji|E,''[)iw> con vaittagyte 

[ loffeiisiva; essi haiuio preso i vìliaggì A 
. Ti' iwi'akTOi.s.Ti'Oiii'é; Yaiìovka e PzJava od him 
i no fatto altri 3400 prigtonferi, 
I NiEI BAlXìANI. — Nimie:x»i tcirrtatìm 
j austriaci •ripetuti per più (giorni swJ Danl^ 
• l-'o sulla Sa va &0110 stati resi vanH fìai ttcr-
• h!. 

; NKI DARDANEU-L - - SitiiaKioui* h^ 
, e rta. Soli, •daicili <Vi arfiiglieria, 

NFJL CAUCASO. — Conit-ìiiwia con «nu-
c- \.\j .la letii'ta offeL'.siva nxsso. 
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Quello.che propone 
di fare 11 nostro Qo-
verno per 1 soldati.., 

$(tiatatu4»)tt<! sia sempre, itlillo non k>toj 
. ««* tteoefcairìa tó cooperaiiono dei ^rWatì 

tAtadini per reiKtere più sopportabili'i d-
g«i«l'<JeU'in'v*mo ai nostri «anbattenti, tut-
lavia.J'amniSiiiatraàoW!, tìiìiitarc fa-Javora» 

,-p» musrgitmiettto «d infcfessanente porohi 
i »< d̂»l4 abbiano il iieoessatlo corródo inver 
naie. • , '. 

E Rifatti) si è- «Ssposto jtéroh* oltre ai 
piHi compili od ia'dispensabtó inKtowWti <M 
iitiilii (<:i3il7.o cltnicìie, cappuccio, ' guanti, 
e«0,1* mantelliina vafga sosytuita da'un 
I«i9*»le cappotto, le cappotti spcoiàti kli pél-' 
tìo»lii,'i'Sa*l»i a polo, "(topl̂  petorat» <S!o, 
vjMUgano dttis ai soldati ch« operano n«llc re 
8;*IBi'5>iài elevaite. .. ,A • ' ^ -
- 3ti parò — lo ripetiamo iDnoora '-- lieòes-

imAÀ ohb tópefa-tó privaitS, cotrtinUi, =co-. 
me fu Wìra, generosa e costatìte, perchè 
V stOTvedtmentì del gowertio >àgg;iw>gfir»-
no alltìra pinwiim'wJtfe il loro ."«fó^ qaanìdo' 
atnsfflno ilntèjfftitì dal ialràbile slairido- del­
la ^epolulorte' alta qtlalé' lianto •3«vs' Stare 
a,«more Ha saluta ed il beavusserc éà diten-
«fri.del'la .pàtria. ' , ' ' 

; • 1( prezzo, del draho. 
Si mota in qitestlg ionii «miai «iiA'evok di-

aàoaxtaae mti ptezìà. del grano, che attuaJ-
naite daite 40 lire è dSsoeM) .iilk 36-37 lire 
pw'-^uìntale. 

.Questa dSmlituziome è dovuta ad un forr-
le *rrivo dì cereali daill^estèra per óltre 280 
n ln quintali. ' '. ' , ' ' ' 

Xt da augurarsi che il iprezz» dìmiiimsca 
diHeara, celie ile Cosnm'is&ioni coniftina!.!' dà 
•dMÌere vigù'po, per pMjpoi'zionai'e pron-
MnKtnfc i l preiiò del-gramo quello dici pane. 

Per gii orfani dei cpnitàdlni. 
L"K>pera)'nazionalÈ per gli orfani 4eì co'n-

HnSeA morti ih guerra ha apèrto in Róma' 
fViìa idegii Uffioi .del 'Viic(u-io,' is) un tiffi-
0,9, al quale potfasMio volgersi quanti si 
iTvvam)' n«ffla n.6ae.S9Ìtà di KiJuidiairB ira,pì-
dsmaonte le pensioni spettamti agli orfani. 

Per la Visita del parenti 
,ai militari malati e feriti 
aravi.. : . 

Isa Direzione .Generale Alle Ferro-rate 
«Mio Stato ha diramato'ima.clrcolajre per 
il Vitigno, graSmto^dei .{arento" pò<«:nl die 
rtevÒBo, '.resatsiv a visitare miKtana ,<E-terra 
e éi. 'mare aanmaUti o feriti in penicolo di 
Vfta, ricoverati m^gli ospedali! ' railiitafi ter-
itiianfaS e di riserva. (Bsclu4 quindi gli' 

5'. biSaiantì stìitSi» militari tìella ' zona di 
guerra ai quàS il''jmbW'ico non può àvère 
accesso). ". • ' ,• ' ' 

La dbncessione.è-accoFdatia aoltaiuto alle 
fantnglie notorianienta indigenti, per un' SOJ 
lo membro d'esse .possiUlavenUé per il con--, 
giunto più stretto, « sempre quando la vi­
sita sia,• richiesta da! direttóre dell'ospedale 
in 'cui 'in' miiiìitare si trova. ' ' •. ' ' 
. iLa concessione'è regolata da alcune .Jior-

mfi'fra le quali le «eguentìi • ', ,. .' 
• j , __ La .persona che.dteve recarsi s vi-

•sst.i.rie l'SBTmialato .deve esser !» ' possesso 
tfeUfevito, fa originafe, ' pprventitogU dalla 
autorità medica militare per la. visita. In 
t;ise a' detto inylto • dalle' iu'torità-niilHfaiii 
o da Reali .CaraiFÌniieri, ovVcrtt da.1 Sinda-
<». sarà rilasciata',una trlchiMta " «rosa» 
niod. B, par otteoere dalle stazsoai t> dalle 
Agenzie (ferroviarie o di navigazione),, il 
bigliawi'ldl Jfiagéjk.'Sal'ltinv.iit<) stìso' sa-
.raiKió iìii4Ì09tSè,dfeil!e predetta. Autorità 'le 
generailltà ilella porsottì, che 'viaggia e la 
sua «Ita. ^ _ ,̂  _,_ , ;,_ _,̂  _ - ' , ' , 
' a. '—t Càéìp Atte ' <fi «Je ri<ÌlÌBSt% «od. 

E.; té fesiotij ò' le agenzie ' «iisl^iitiuitannoi 
settza' rl̂ éa>9Si& '̂e''ì£K ipr^zo' <;oljÌii jwaliià-
si per gE agenlS di P. S.' ih semf zÌô  di vì-
gii'ailza, iìU Jbi^iefto' dS'-' sr(Sta.',;à«dlattt, di 
tc'fza'ctósàV-éétasivamalSé, valévole,''per 
tniii,i',treni*av'èilii'vcl&e idS',5l*tai''''é!aSSé 
(ekiieJ' li idliWittìSÉÌimlì), 'é ìxxt'Sciteà' aJJé 
ft'fìéitó «previste'cW^Agraifo 49' d«l Àà-
g<>iameht5Jp«ò traspplrti tnSlilanv'' , .• '' 
, 'Oìèth 'à^i estrèmi dtella ticèiésta miÀ. 
E.* nitìraiOi,'te.'stazioni' o Se agenzie t«vdt-
c.Kciraaiiio 'sii! ^biglietti anche ii nome del'la 
persoiua che viaggia, '' , ' . 

3. -^ IJei' viaggi di riiìmtftd', saranno 
dalte Direzioni 'degli ospedali ^lasciate S-
t».Tichl^te «rosa».raod. B. in base alle 
quali! le 'stazioni o le agenzia dEsttibuiranno 
nuovi biglietti. ,. -. 

'4. :— I viaggianti devono «ssere seni-
pK in possesso, .tanto nel viaggio dS anda­
te .quanto in ^ quello di ritorno, deU'origì-
Kal'e inviti? in queDo dii ritomo, dell'origi-
pW esiiiirlo -aid ogni iftchic-sta, come docu-
n <ntò dH JdeiiitiiU p é r s o n a j e . . . . - . 

j . —' Trovando» ,laiche' -viaggiatore 
sp'OvvIsto él tale-domiiilBntoj.41 personale 
di controlleria .regolanizzerà/i iri'̂ ggì sotto­
ponendo i viaggiatoiri 'al pagamento! di da^ 
t« i l^eran^ diJIa tariffa miEtare '(esente 
d.i bpllo),;a( quellaj^.prdtema per -tutto il 
percorso indicato sii biglietto; ove si trat-
t.-ussè però di "viaggi, abusivi, in seguito -A 
s«*tituztpne'diì.pk.."S«ia, ai^ovrà "^scuotere' 
il prezzo li' toriffa oràSnaria per tutto il 
nciicorso lìndScaiOjSul biglietto, piti tre vat-
jl .prezzo modiesilmo a Sttìlo <K pfenialità. 

Amléi 'ipersonali ci han­
no aiutato cosi clie noi 
potremo d'ora! in avanti 
«flEk-ii;e ai nostri lettori 

'*!ia Nostra Basdiora,, 
illustrata. , 

€|inQ8to ini^Uorainénto 
al]>|>ia per. compenso -
noi bene Io speriamo -
un' attiva propaganda 
di tutti a favore del 
n o s t r o settimanale e 
anclie uii aumento di 
abbonamen^t , 

i i BÌBEKIOarE. 

il Misi PieÉì-feiii 
l.'^. di Oaiporiaoco, die con tanto' anio-

r« ^1 è oocwpaitó e si occupa per* i'attuazioinie 
Jefc ferrovia Preoenicc<>-Qemmi&, Vi ri-
oerirto dai Ooram, Nicota Cotetta, presidkm-
W M (Consiglio Superione dkii Lav^»ri ,pub-
liHcì, la segu'entc 'Jettera: 

« Roma 18 «etlteniibre J915. 
WWUffro <IH L'acri PubiUcì 

UPreédcnis ' 
iti ConsigUo Superiore 

Onorevole disputato. 
Ha >il piacetìe' dS comunicarle che il nuo­

vo ptogeitto della ferrovia Prccenicco-Ge-
aoowt è «.tato esaminato e ritenuto amnu's-
itìbBe <Wllt« III S'ezioine di questo CtMisigUo, 
«eSHdtima sua tonnata. 

l'Vve mi-a''& 'd'imlàiada di' coitic'èssionV es­
sere sodtóptì^ta' aii'esajne' de! CónàSglio Ge­
nerale)' ̂ ' ûaHei è& ne, óocuiicrà nèlYà próŝ ^ 
slnva'sna'aduitónza. ' ' .< ' ' • -

SaiuiiaàsdoJa! tìisSntalinente itu creiJa, 
«levW suo'JV, Coletta*. 

F * É R C Ò T T O 
Gomitato 4'itŝ st.Mua teivlio 

!^* ii;<tótt!tìttii«i ^^aJai^'i^ttoiJcrtóorfe 
cftè Tuató,'pOttìiàMicî ' sul 'gìonraife Jl'jrén4i.7 
conto''déglS liiifc»^ e" B ^ « , .rtàssumt'ajflfl... 
ppegaattlù ' ij ' Sl^.', 1>Jralitlore a, non negarci 
lBl"'p̂ Jlfa0CÌX ,̂ j ' ' , ' , ' , . '' 

La, somma'Taici(it4% '̂ di 1^ «7S?., ','„. 
.Sàirono sussidiate éjij^wAv i meai di luglio 

37 iamigjw! con U M 8 , — ' ̂  >g<*to ,a8 fa-
oiliflilé'can I«,.34S —,dS s^ftemibr» ^,fiunU 
gSte con !„ ^314,50. ' - itóbo dì cassa li-
ri "104140. ,_•, .,_..|,_ ' I ' ;; 

Tórìhé rwctf», «jtticìinainilî i'lie imisera 
l'«Ht!Ìt)i dqpo' ^,pri«na c'Uffla,' molti gli. 
anjijraintì al sqs&iiòoj pe,rciò l'^mnilinistra-' 
tore no^Sro fed?!? D, Cesare Mander fa ir 
tpjstto'i prestigio die, s,e.ivel «suore ^ nostri 
comuHÙIì, pam ridestasi pieti .per le" altrui 
miserie,, che; 35 óiopnra * prcHiitan»e«*e '^oc-
carrerle, pìiinja.aalcora d'entrare noll'inver-
do i Comitati sarà al v^rdc... E .la mìwetja' 
è «Bittiva consiyjer». . 

' Si ridesti; ftc'cttnó noétr'e le paròle Ai 
eelebre scrittore msBè persone abbienti e 
rìtrche Ia/<sarità, d cosi facci'ai»<> S. to^Eòre 
qtirtl'ainliagonisitio « qiien'od'ió ' che il genio 
del ipia!l« ha «cnùoaitc; nel cuore dS chi gìmx 
al basso conitm quelli che stasino in aiit», 
i'facoltosi 

L'uomo diseredato dalla fortuna guarda 
con occhio bieco il - dovizioso» perchè in 
esso non vede ajtro che un gaudente od «n 
jkspota che de! coito dd ptiocoli si fa <ga-

' beliti, Èbbeai*, fàdctimogli ,it»càr écm mano 
ch'égt! tóngitm», cite j disegni deSla .provvi 
^nza .sono da li«t «tVaaî meinte ' frantesi. 
Facotfumo. cli'egli trovi ' nel - ifàa} n'ftn «n 
insulto alla sua mi&eria;' ini ttn aiuto alla 

' sfa déb'olezzaj ,e. vedifemo- che àjlóri non 
j cl*e .oisteggiatio, atrtagerassi : ài, ^lo fianco 
' per non cadere. 'Àìiotife ìjbi poveri, ahche tfe'-
rtìzal, atich'é nca selvaggi, v'è tùi po' di oito-
r « ; c sia pur. feroce',e furibonilo, ' ' ' ' ' 
' I Esaiufi, quando vfdràssJ vòtùrc linnatizt 
Giacobbe co dtotii iti «jatio e 'cot,',sortiàó àiil 
labbro,. II sito itn}gg,itti sj acqueterà, sentirà, 
scorrere suK'a'.irsuta guftùcia una lacrima 
Ji felM r̂ozza è fai un amplesso ,ffa'tetino ino-, 
rif gii .sdegini. '* ' . • ' 

Rà'i'seronùji |Kin!coirnpàrabi'tq' nostro O. .Ce-
atre'c si î repsiH a ricevere nuove'generose 
offerte. iConlldÌ«ano ,tìon aver predicato al 
deserto. . • ' ' . 

S. DANIÉL.E 
I18 senole 

Per il vivo interessamento' ifclia OiiAta 
'Cwnitosilié ai i statóltto che le scuÒM ,si a-
prirahiforego'lartnBite *8'.pl^aisimtì'. iwése 
,dì Ottobre ! 'k *coot«! iféî ffiiiìSli" rietea sala 
o .aule' del' 'Ràià'oàtorio);tói *'óleiitleri" CÀ-
Cifsse 'dà 'M(^- 'Arcilgrèt)é,"'pi5r bòÉintìiiaildo 
H 'régoJart;' "fanracaianiAto 'tetìvo dfei Ri-
cieàtotto «fesso,'e te séiok'tnasChiM meiila 
c?& rf«ll'BeM«fito alfe Utaiifiontóà kainis-
Perossinl ìln'i^&zzeflfi dèr&iòSn^, vé r^ il 
Ci'lsltìfo,, 'concessa 'purè • dalKnveStìtó ' Don 
rtanoesco Min«MO*tì. ' ''" ' , " 

iA'quèstì'.Éfternj'si'siaAió pfw#AS!aido 
i oecessarf ed opportutti adottamenti' 'per' 
cura dtì MlJflifflJiio sfès»: - - " • ' ' • ' . 

•Haùdiamó cosi Toiéótì^ì a questa .deci­
sióne clie «Sórrlspóndé '& ddjdéri della ««7 
prema' Autoiràà scolastica « à qilellq dei ge­
ttoni. " " ' ' , 

AI Bl(tf estorio. 
ss è'chiusa con oggi al nostro Rioreaito-

TÌo, dopo tre mesi, l'assistenza scolastica, 
prestata' da dî e sacerdoti e da due chierici 
ai fanciulli dd nostro ipopolo. 

,Gli inscritti sono stati 331, i frequentsintì 
fino alla fine: 271. L'opera per quanto Sem 
pKce e sfenzî  pretese 'è stata apprewata da 
tutte te fainfelJe interessate. . . . ,' " 

I nostri morii. 
'Giunge iTOtTizia della .morte d» nostri con 

cittadinli soldati D. Sand-ri flietixt, Caraffa 
.Carte e Gailino Giuseppe , quiesfultinio mor' 
IO «K'gaStro enterite all'Ospedale militare 
di loiampb,'. e niunito di!, fatti i Sa«a"ati4enti 
drila nostra religione. I:a paioe e Onore a 
loro 1 ' . ''• . 

filovani cattolici. 
Dictottp giovani concittadini che,-»! tro­

vanti al fronte, di cui .tncèili del circolo del 
! '̂;c,reatorio Festivo, con a ca'po ili sergente 
Clara Pietro haraio, fatto oolebràre al San­
tuario ddU Madonna di Strada una messa 
s..lenjie «a cui p ^ Imàto dS Mo|nis. Arciprete 
è partecipato KÌoltissiìimo popolo. Beco le 
buie' idie'e, e ijl. corag|te ciistitoó dei nostri 
giovani, allevati cràtsttianiataente. . . 

.,, .' ,..Varl9. ' . . ; ' '. ; 
. Le scuole, sigtrizsno «1 -iSaprino in breve 
tiM ree le pfemiure dei Siatììaco 'C della Glifun-
t a . • . . • . ' . • , > ' • "• ' 

// ,C»Z» (̂t̂ fj-nieEsp' SU» prezzi-da! Miaiici-
pio^è già poco jjsservato apectajmeiite sul 
purro, uova e simili. . ' . . . . 

La salute pabblica va bfenie ^ sperìaimo 
COHQ dtfVUle precauzkHià che non vengano 
l'r.i vm unaJiannt dS sorte. Soltarto i goWsi e 
i beoni sono in maggior pericolo: sticno 
attenti,ttititi. ' , . , , • " .. '• ^ ~ 

In Duomo in là -festa deS'Addollorata è 
«taita'temiti» lUn 'lirikhió •csm Iraon ^concorso 
d' popotedUl P. Boisèi, gìà'noWo caitò'à'noi 
fra le Missicoi tjOnut«,iiM*fiinv«Wo'passati). 

dAtóPEóLiO 
D ponsioro al caduti per la Patria 

Il pSónalic) nemico' stfensé dlìe'al­
tre giovani- vite; queila' 'di M'auro 
Antonio fu-i'iétro e quella' di Or-
settig DonitìnicO". ^ovanisjìiosi. ecco 
spezzaitii. il' loro inieneo, é" le con­
sorti OT̂  s to ' circondate dal sor-
rì^of'innocéjilé delle creature tSxti 
rispìcischiano e ricowianb' in -viso le 
sembianze del padre. 

E' forte.il dolore déHie Rovani don 
ne'.i'Wà- lo sanno' àffrofttaì'e coii la 
stessa, serenità, ed eniergia di volon­
tà, ohe il loro caro lieme a sua vòl­
ta affrontate il distsecco da ogni più 
tenero affetto, ed ogiJi sacrificio, 
per il bene della patria; 

Alle salme dei alórioèì Caduti il 
reverente saluto del paesani tutti: 
per le loro anime, 11 suffragio dei 
bnoni j • 

Alle vedove spose e parenti.lai pa 
rola ai viva coadogliaiusa e di cri­
stiano conforto. 

SANGUARZO 
eadnto per la Patria 

E' giunta notiiiB chtì All'Ospedale 
di . . . . è morto di malattia il sol­
dato Narduzzi G!o Batta di' Giovan 
ni '^i qui. 

Da poco temipo era partito per il 
fronte. Lascia largo compianto tra 
gli amici e conosoenlt 

Condoglianze «Ila famiglia. Sia 
pace all'anima sua. 

i S;'nj»*»J.̂ 84-j,''t - •*;in."',55,W4!»!isi!WSjaaB 

Bi MiMBiIROTtp 
Spséltfiliita per & 

Malattìe d^bcchì 
' ' e ••Ditóltl d i 'V l s tó ' 
ricéve tutti i ginfeì'tfel ailoìSttsdfè 'tó'fiti 
Calducci '.Belle ore delta ni*t'̂ itia ' e; 3éV j» ' 
mni'njgio. Periufornii^ioói; rivclgorsi alls 
yarrtiaf'ie' d̂ Ua città. , . * ': '..'.,-'. ' , ' 

!i. 1 pvw iriiia 

Mnrtfdì B VeuMdS Hill; ori) 3 pnmnci <IB) , 
Pei, hdnibini aH'Ambulat.. lUtincdlj ia^iif. 

tìoledl,.vouorfl;. ,, . ' ' ' ,'* 

èàSÀS^éVM 
d e l 

per CHèargiai Óiinttìeìk ^ 
Malattie ddlle imàé 

fOLMEZZO 
Mortale iavestimento antomobilistleo 

•SulSa .*ratìa che conduce M Amaro ac­
cadde l'àl'tro .giioroo utia irtort'ale sciagura. 

Un soMatQJàiutofflObìiMsta andaya a coni 
zare viotoî temenitc cóntro un. «itòtjat», 
riportando te frattHlfa-del'crsnso" " ' 

La disgrazia avvenne in-gUel. tratto ài 
strilda in curva ntì pressi' dèi viadotto., "' 

' , R A L A Z Z O L O ' • ' "' 
Il movo Parroco 

Novità interessante ^uèita. perchè p*«hi 
credevano «Ba, ctonentazione. digli abitanti 
di PaUzikitó riguardo al-l'elcziónt del 1 Par­
roco.,.. Basti dire ohe la persoiia' di *I>0M 
Federico, Pjluttì dhianiata; a succedere a 
Con Luigii MilSSruzz! ottenne quasi lin ple­
biscito, - • ,' 

Questo per significar* quanto .s'attendò-, 
no essi da' qu êsto 'prete buono, zelaist* e 
dotto.,... e per notificare le pjù vive cóagra-' 
tulaf-iotri e i più siaceli auguri,',d'un {em«-
do aiposto]ato,nco eletto. . t , ' ' 

Hfik(ÌQÙiHA 
Bltoruo senza permesso ed a arrestato 

Certo^ Qi<.V3»itii Toso^d'aiil' 57 'aiiiéoiri''al 
Iprinaipip ddla nostra ' guerra,^ vefiiva .per 
'iirriv«r<B»lS jranoì* liipStutàriiwite 'dtì*Èé' col­
tro lltMia internato ad Aquila. L'altro giór 
'ino s«nza jiennlcsfel Jae'evS'fitómó;,,a'visi­
va..... trajtto lia arresto dai «aral>ijìàeri..ìigli 
,si gjustifieè dicendq. che un avvocato di,'A-
(IuSiii'tó-à-v«^a'persila a'iHtornalro al tó-
go 'nài5o,'ianvfeicedalo dhe Jà^'itetsiiuio lo 
sorrelJia-va. ' , . , . 

S, PIETRO AL NAT 
I nìorti per la Patria eomtnemorati 
Al ConBóglio comaaiBle, convocato in se-

ktotà straordinaria, ti Sindaco tog! Luigi 
Llccairo c'H pons; prov. cav, prof. Musoni, 
coh discórsi .gatiiotiricì cóiròemoraronó i 
figli di questua tfòrra caduti combatttìnido per 
la Patria. Ècco i nqmi dei nostri gloriosi : 
Pieoai Carto di Aiitònio, alpino, tnparto il 
S giugntij' ÈuHa' Luigi-di Antonio, alpino, ì come pe r 11 Corriere della Sera, Se-
niotto iil-6 LugSo; Galanda .Litigi di'Giu'sep ' 60IÓ, la Stampa, Adriatico, Gasxet-
pe, aijÈno, morto il 7 luglio; .Cwiarinia Er - | <« * ' Venexio, Resto delCarltm erf, 
cnanno di Luigi, caporale alpini, mortt? ti s? 

ilio,' avissan^ Ferdinanda iS Antonio, 
soldaito di fanteria, morto ii 17 agosto; 
Zufferli Gttiaeppe, 'alpino, inorto il e8 a-
gt«to'; Stella Glicsio,'alpino morto l'S set­
tembre; ' Bitio») "AntDjla9 .Pietro' di Anto­
nio, alpino, morto il 3 scttemibre. 

FAEDIS 
Due morti ani campo della gloria 
E' igervanrta la noFtk:ìa,._'ttffioiale che altri 

due compaésairti sono caduti combattaiwio 
da valorósi sul campo àella gloria. 

Èssi stH»,; Mauro 'Anitonio fu Plietro « 
Orsettig Domenico entifamhi della frazio­
ne.'di. Caimpeglio. I 

Lasciano vedove le g^vajii spqse con te­
neri banil>in!. 'Condoglianze' alle Sventurate 
Limiglie e gloria peremi'e ai,'vaìloix>si caduti 

tamii ilaiie,ljj!i.t! t̂ . (PWI^ M 
Vî  freppo U • Telet StOS 

' l e necrologie ' 
per " Il [orrìere de! Friuli,, 

ecc., per gli altri giorni d'Italia «i 
ricevono all'Ufficio, di Pubblicità 

MilSSHSmH & ir08I.ÉB 
v i a U«nt«le aiuuIn'BI. S 

concessionaria della pubblicità di 
questi giornali.'. 

Ad Udine LA NOSTRA BANDIE­
RA si vende dal sig. Antonino Di 
Pramp^ó (Librerii^ del Patronato, 
Via della Posta). 

Ù pubblico con nostro mezzi) ai 
-risparmia-iMempo e IHnctmméf -di-
scrivere o telegrafarecUsingoli gior 
itali senza alcuna spesa in pia, 

he necrologie dei giornali hanno 
ormai soppiantato . deiìnltìvamente 
l'uso dèlie partecipazioni a.stampia 
percliè risparmiano un lavoro spii-, 
cevole quale quello di, rammenlare 
e scrivere agli indirizzi di amici e 
conoscenti, e tògliere il pericolo dì 
spiacevoU INVOLONTARIE OMI!^ 
SIONI, cosi freqfiientì in d dolorose 
circostanze. .' . 

•i^!sa*si»mmt4sem'Msiimmsmmm^smi^mm!sg^am 

FERDIMAIÉliO ClìÉiPÀffÈR 
8OALPELL.1N0 

. Via a renar i 12 (Poscolle) « U D I N E 

a È PÓSI t O 1-A PI 01 
e i i i l l mili 

':•'•=' i'='='''̂ ;' P R E Z Z I . , n i T I . . S > S i M I ' 

Casa Ili ^nra -
ntaiattiii Pelle - tTié 'Crinàriè 
Pref P fliliiPn loedioa speaislisia dooecite di oliaios dermosifilopatica nella B. Dot-
nUl . f. Dnl.l..lUU Tersità di Bologna, - Ohitìagiii aUe Vie Urinarie 

Cura weoiali dfUe malattie della prostat», deUs.veaoioal; onr» rapida, intenriv» delta 
aiflli4e, Sierodisgnoai di Wassernann ^ ooia Herìioh ool SalTareafl (608). 

Bìparto speoisle OOB sale di medioaùoni, da bagni, di degenza e d'aspetto aeparaie. 
VENBlzrA - San Maurizio, 3831-82 '., Tei 780. ' 
l |l>ipS(B OonB'nlta'iinni tntti i Siili'utii dalle 8 alle, 11 - Via Oalenlai. 7. Vioino al, Diiomc. 

Del Pup Domenico & fili 
Sucfsemmri «Un Oltltn 

e . B. C A N T A H l U t T i 
' Casa tbiiilatu. IhBi). . ' 

^ m UDIMil • Pl«px« Morcatonuaivo Telai. 68 - UDINE ^ S 

Fr0iiìlato Oatelflèló 
con mussimi onorificenza: M B D A C L I A M'OH»0 

Segoriaatl in CoIonlaÙ • Filati di Ootona - Casape • IOM • Cabe 

C a r t e da OIUQCO 
Oapoalio mail dalla Mondiala Cava D. M. C. 

http://forte.il


A VOLO DMirGCELIrf} 
A E.IVÌGNANO 

Hk IS giomU si sono avuti' cùujuc inceildi 
cfuiMiti (tft lui maii.iaoo, p<3' im damio com-
picuivn fili TI. saooo, 

A P R E M A J U J X C C O 
si faatno r.c*tJjrato. col concorso di Autoriti 
militari ciwiJ'i.' ed écolc&iastiiche iniimimi-
IJKaifiu: 'funKiorK liui suiTrag îo di «atdtiti per 
In Patria. 

A.CI VI DA Uì 
p*t doca-ialo luogotenenziale fu canccsso tin 
«llLUtO <& L. 10,000. 

A irRASA.G'£lIS 
li picelo KioUaro liiiocardo dii ani io trovò 
in casa un fucile carico e approfittauidò che 
nessuno lo .wrvcgKava 9i mise a giuocarc 
una essa. JDisgraziatairtante l'arma esplose 
e In «larica colpi il piccino alla ginocchia, 
Egli ha riportate ferite pititosto gravi e tic 
'̂ va per i)airecclitj. 

A CAMINO IM CDDROIPO 
il OcKUìigiio Comunale hjcftiic ^'duta. Il Sin­
daco prima di aprire ila <iitìCUi>.'ììo«c dell'or­
dine del gix>rjiio, ha inri-ato un saluto ed un 
augUTIto ai conaig-lire ljfl.ui Angelo, Paui-
guti LuSgiv Rurlon Lorenzo, Zanìn Fran­
cesco «he si trovaino sotto le armi ed espri­
me -lie pflù vive ooflidoglianze alk famiglie 
dici caduti per la Patria diel Comuner Perei-
sin Pietro, Burlon Giovanni, Tappin Giu­
seppe, Percssim Ciitlo, Ponlisso Riccardo e 
Ccolin Santo. 

A BUIA 
al 2 per ociuto fu concesso un mutuo di 
L. 10,000. 

•i 

STABILE PIETRO Ku. K. Lauverd 
Infam. Rcgg. ìù 9 Batt l.o Komp. Feìiiost 
N'. 26. 

STABILE GIOVANNI K. li. K., loft 
Ivegg. N. fj7 U Erst Comp. Trubiauii. 

STABILE CALLISTO K. u.' K loft. 
Regg. N. 07 - IO Komp. Fildpost 73, 

liLASIZZA ERNESTO di Giuseppe m. 
a Morato, della olisse JSSS conibctteva nel­
le file aikibriache ora dìul 2.*; djicejnhre toi.| 
prigioniero in Ru&ìi.i. 

nON'UA GIORGIO di IMoatdo parLmen 
di Moraro (Oonnons) dijUa clJissc 1893 

prigioiuero in Russia. 
LOIWVICO LENARDifC liegg; Fan­

terie N. 58 ue?Ia Zona di guerra in Austria. 
CIUSLPPE COREaG Rcgg. Fanteria 
GIUSEPPE VISENTIN di Giuseppe, 

partito saldato forse ii i23 Klageniurt. 
BEN^ES ANGELO di Pietro (in Ser­

bia?), 
in LuAsemberg Stiritu AiVsttia, 

MI3JO ERMETE di Pietro fuggito da 
Monfalcrme a U<finc, poi arruolato solda­
to : il padi'e è a Udine. 

BEHNET GIACOMO di Giovanni (era 
3 Pola) e Bernet Antonio di Giovanna. 

SPEZZOT Leopoldo di A-ngelo (era an­
dato in Gailìcia). 

SPlìZZOT LUCIANO di Giacomo (era 
a Trieste). 

ZORZIN ANGEI.O dì Angelo (era in 
Galizia). 

BENES ANGFXO dli Pietro ,in Serbia). 

QuancTo ii U<we f inno fu dissipato, il se--
gonle tiLappain'c sul dorso, senaa ferite nu''-
ve, 'ma 'il prete giaceva miortalmente ^ il* 
f/itO.... 

Vìi altro sacerdote acorfic tosto, stesj la 
tiiasio 4iU confriiìtello che trasxUva an­
cora : 

— Ega'ta absòlvo a peccatis luist,.„ . 
Potenza terribile della colpa la cui 

Parlxinzc da UdFJve (Stazione dei Tram) 
ure 835 — 11.40 —- is.ao — 18.15, 

Arrivi a Udine (Stazione Tram) ore; 
6,30 — 12.36 — 15,12 — 19,11. 

Bfles'cati di Martedì 
PUZZA XX SE'l-TiìMBRE (Ettolitro) 

Frumento da iste J9 a 'lire 30,60 — Segala 
p.eoc^pKlonc's'i^rftpone incbC'UdlVra dei i '* ''™ "'^ " GfMoturco bianco da lire 20 
' " lire 23,50 — Granoturco giallo da lire 

:3,.50 a lire 25,50 — Fagiu'oH (al quintale) 

Il PiE II 

lì Miiiiistero delle Poste e dei Te^tgrafi 
otìimiHlca che U LuogoteiiciUc geiieTaìu ùul 
Re, su proptMta. del ministro delle Poste e 
dei Telegrafi, ha firmato il seg;neiil.e decre­
to jfer elevazione del peso dei pacchi po 
stflli. 

Art. I. — A cominciare del 1.0 O^cobre. 
i(>r.5 è aiUtncssa la spedi?-ioFr»e di pacclii po-
s'aV: da iraciquc a dtecì chìK e ooii la stessa 
raft4;\ idi tìraspo-rto di lire 1,40 i>er og"iun(? 
iKi-kì r(ìl.'iaioni: 

a) iicl ca-poluog'In' dì provincia e di cif-
itmdariw e delle sedi di uffici principali fra 
loto CWJIC- Coloji'fe italiìaiw li gli staGìUmeii-
ì'i mi'iiiii.ri all'eslero; 

b) ritrai stabilimenti postali itailiiani al-
l\-ì-toro (i nelle Colonie tra loro. 

t/rL fc*Ti.9a è ridotta a contesimi 60 se tali 
Piu:clK si trovino iiieMe condizioni previste 
éaìi'A .tefiEì?e 3 marzo 1904 w. So. 

/Kì't. 2. — li volume dei pacchi da 5 a io 
chili non d«vc. eccedere normalmente i cen­
to <!<!cinietrì •cubi. E' anmiesao tuttavìa un 
volitme ma^ioré elno al masaimo di 350 de 
tfiinetri cubi con il pagamento della sopra-
tassa del cinquanta per.cento prevista dal­
la precitata legge per i pacdii volijinxìno.'ii 
0 imjyoiribrairà. 

Art. 3. — La consegna di tali pacchi ai 
destinatari può ejjsere e f̂eguita, anziché 
al toro domi'CTilio, nell'ufficio poetale cui s»-
vxt diretti. Nelle Coilonie i.l servizio può cs-
« r e limitato a determiniaite località. 

e l Me lÉBti! 
Quinto elico del solilatì iii laiiti 

ANTON'IO ROSS fu Gio. Batta n-iito 
a CraugHo il 14 agosxo 1S85, e dimorante a 
Craug l̂ìo Reggimcnl-o fanteria 47 Vili com 
j. fTÌa n Zucrz-Feid-Po5t N. y^. 

1 RANCESCO ROSS fu Gio. Batta na­
to a CraujjHo 5 settembre 18S7 e dimoran­
te a CrauffMo, partito ptr la guerra il 20 
jua^gio per Lubiana e non si sa con preci­
sione m die arma e si erode sia in fanterìa 
87 rcgfi. 

VECENSLAO ROSS fu Già. Batta, ira­
to a Crauglio ai 20 aprile 1891 e dimo­
rante a Craaiglio, Reggimento fanteria 
N. 87 IV Compagnia X.a Batteria, a Pro­
secco presso Trieste si trovava in maggio. 

EDOARDO ROSS fu Gio. Batta nato 
a. Crawgliio 13 Marzo 1892 dimorant<i_ a 
CraugUo, reggimento IV.o Jager IT,a 
Mas compagnia Vachlabruch ivi si trovava 
in maggio. — Tutl'i e quatro friitelli della 
p ovincia di Gorizia e distrotto di Cervi-
gnano, 

YRBCH DOMENICO K. u. K. Gebirs 
Alt R. R, 3 — Erzot Kanone batterie Obe-
reataiaer. 

VRECB ANTONIO Reg. Tn:f. 97 Frigio 
«icro" in Slobòdstroi Governatorato Wial-
xa - Russia. 

TUNI.S GIOVANNI BATTISTA an­
no 1865 richiaiiato il 2T Maggio 1915 dal 
Cap.to Monfakone — jenza. indicazione di 
indirizzo. 

ÀBRAMO PUNTIN K. u. K. Landu-
y h r inf. K>eg. 27 II Ersabz Komp. (Kcr-
se j'rigitHi'.ero in Itaiìin) . 

PREASSr GIOVANNI Lir 21.0 - 27 
Provian. Frein. Pel. Post. N, 48. 

STABILE ARTUUO Kn. K. Inf. Regg. 
N. 97 Comp. II Fekii^ost. N. 73 I-«'-'̂  4-

A poco a poco l.a' scaramuccfiu ha degtsne-
r to in balù^glia, e ia battaglia si è fatta 
sanguinosa 

ALkvra al galoppo forzato di due cavalli 
.'iffrant'i, d'ambulanza voI;mte è accorsa, si 
è installata fra la prima e la seoon-da trin­
cea, in.un sentiero incavato, al ràparo prc-
c-'ifio d* Lina scarpata coronaita di alberi a 
juctà crivelli dalla mitragliai. 

E prima che la sera sia scesa sa questa 
terra fiammijiga stupefatta di tutto dò che 
s: perpetra su di essa i brancadiers si di-
sptii'do-no vi-.vui la fronte, alla, ricerca doi 
feriti. 

In qudla piccola anilbulan^a tutti lì bran­
cadiers sono sacerdoti. 

* * * 
Varmo essi col bracciaik della Croce Ros-

.t::! al braccio.... Procodoaio lentamente sotto 
il grande cerchio tracciato dagli obici, non 
ìi esponeiidosi inuùlmonLe, non indietreg­
giando dinanzi ai feriti! delle zone pericolo­
se. 
. Ora si L'Hiscinano ALiUe griiocchin, o, ven­
tre a terra, vanno carpani lungo i fossi e le 
si-epi; ora, stanno in piedi,., quando fa 
d'uoipo tenersi ritti. 

Bisogna riconoscere i feriili dai morti. 
CI' uni svenuti, giacciooio inerti, nitri han-
rrc ta bocca piena di fango, come se aves­
sero morso Ift terra; molti s'aggrovigliano 
anunionti'ochi.̂ ti gii uni sugli altri, col voi-
.to con'ii'aT-to .dalla morte che glS ha colpid. 

* * * 
A.Wora, oonie potrebbe farlo una nvaiire, 

: il prciK: :idagio adagio sciogl'ie d'alia stretta 
dei caidaveri -coloro che respira-n^o ancora, 
sflleva il loro capo, io rinfresca con un pò* 
dacqua della sua fiasca, poi li riunisce ;er 
il ritorno. 

Ai morenti egli dà l'assoluzione. 
.La dà anche a quelli che sembrano raor-

t'. -Si può sapere mai, il mvmito preciso 
in cui l'ii'irana abbandona il suo corpo di mi-
5i;ria ? 

Tal'iino •non può essere moss.i, ma apre 
gli occhi e mormora ancora flebili lamenti 
d'adtl'io, voci che stra^innn l'animo rivolto 
ai cari lontani, e desi leti estre.iu... sacri 
quanto è sacra la morte • 

11 prete china l'orecchio ascolta: traccia 
nelle sue note le raccoma.idazioni suprem'^: 
ricove da mani tremanti poveri e cari ri­
cordi 

— Direte a mia madr-i. „-a mia moglie,... 
ai miei figliì.... 

Poi il sacerdote s'affrf.'.^ verso gli altri, 
ed ii'Kri, ed altri ancora, Dolche- la baiiagiia 
si sviluppa e la m^'ie con e^sa. 

più spaventosi e gloriosi dolori! 
— Quel prete riiprcse il sergenitc al suo 

coUOi e lentatnejite, come poco fa il suo con 
fratfeUo, prosegui sotto i! tiro della stessa 
batterìa, trasportandolo fina al sentìero in-
cavaito, dove il maggi-ore, con le l>raccÌB 
imdti e it sudore ajlìei fronte, meditava, ag­
gi; usta va, fasciava, attendendo la vettura 
ck ambulanza, che fa il servizio dalla fron­
ti-era al .retroguardSia. 

* * « 
O prete Ènfermi'CTe, od anche sompiice 

iuEermiere, chi dirà il tuo eroismo m quc-
aia guerra selvaggia, nella quale il fuo 
bracciale non è die ima mira di più ? 

Tu non hai fucila aJi pugno, e non senti 
alla alwtol'a pendere il peso delle cartucce. 

Tu non conosci 'Vebbrerza della battaglia 
e la frenesia di abbattaire il nonrico. 

La sua missione è ben altra tu iricevi tut­
to e non rimaindi maàt Le tue imaaino 
iKti s' aproaw che por raccogli-ere 
p eiosamwxte 'ila, vite che ancor ri-
nume nel tondo di un essere muliiikito, e .per 
cccservarla all'afTetto lontano di una fami­
glia che angoscia. 

Manir di sacerdote, voi siete ,,più belle 
ancora. 

Poiché se vi trovate rraptftenlii per sai-
vr.re (questo corpo di un giorno, voi date al­
la sua .ìinìma -uinia pace supr'cma, la pace 
cxUa sora, ila pace •della giornata compiuta-

Col vostro simbolo voi le dite : « Non- l-
morte... ma la viita (,... noti è la notte, e l'au­
rora eterna dd gjiorno che non avrò, mai 
tr^-moitto ! >. 

* * 4< 

Quanti poveri soldati sono monti conso­
lati perchè sulla loro agonia hanno scorto 
W vostre inaiai tes'̂ ;' 0 saaerdotli le vostre 
tua'ni che hanno dovuto sembrar loro delle 
ali. 

. Parti, anima cristi.T.«a... parti senza p-iu 
ra, poiché •io ti assolvo nel nome del Pa­
dre, del Figliuolo e dolio Spiirito .Santo 
Che tutta, la Passiìone di Gesù Cristo, i me­
riti <id]a Beata Vergine ^ dì tutti i sa.nti 
c'iet utto il bene che han fatto,., che ttitto 
qi'ello che hai sofferto nella tiia vita ti a-iu-
tiio a varcare il 'passaggio I ». 

Mani di sacerdote, die i soldati vi veda-
n; sempre!... 

Mani che acquietano tan-tj.- dolori.., mani 
elle asciugano tjunte lagrime,,, mani che 
instjmcabiilmente alzano il capo dei cari be­
ne amati verso l'I Cielo, dove li aspettano 
tulti i martiri deUia Pa-tria.... 

P-ierre l'Ermih, 

A ìUre 
PIAZZA VENEK.IO (ai ^uinitaie) 
Pere .dia lire 13 a Hre 50 — Pomi tla l'i­

re IO a lire 26 — Pesdie a tóre 110 -^ Su-
•smi da l'ire 14 a l'tre 34 — Fichi a lire 30 
— Uva da lire 33 a •H-re 40 — Nodi da lire 
50 — a .'aire 60 — Castale a 4ire 20 — 
Pag'AwU a. l'ire 22 — Patate da dire la a 
ili re 15. 

iVIA A. ZAJ^ON (Chilogfaawna) 
•Galline dal ire 2,70 a Wre 2,85 — Ani­

tre dai ire 1,55 a •lire 1,60 — Oche da li­
re 1,70 a 1,75 ~- -l̂ '̂ tipe da 1,90 a 2,10. 

Quando il pìii nt'Xi'ur^o è finito, n-db 
spazio che gli viene asse Viiat'.i, il iMidvjrf.'ir 
riiorna verso 1 feriti die Io aspetiiino. 

Spiato dagli obici, c r̂'' r'g''^ su i satda-
t, l'u'o dopo l'.iltro; OT.ra i talai nio •'jr'civ-
•'• t ' f polreblieri) .na î-i-i'-e le icriic; J"".P-
t'. i,vesto come u'i 'laiiii 'u al coUo, ì'alt.-o 
su e* paiic; o si in̂ ,i.".:.:io lU (ine. m t'e. In 
tjualtro per formale an- sedile colle b/ac-
c i a ;o incroc'iino d.i fucili per salvar 
n.aggior numero e al \ iù presto possib'' 

Cronaca^ittadina 
r 

L a Prusidonza della Società Gal-
lolica di Mutuo SOCCOMO preoccu­
pandosi della salute dei soci e del­
ie loro i'auiiglie, ha, senza strom-
bazzamenti , provveduto con utili i-
iiiKiative. 

Una oppor tuna circolave r ichia­
mò i soci alla osservanza di tutte 
quelle n o r m e igieniche suggerite 
dalla scienza, per prevenire e com­
bat tere possibili infciiioni e malat­
tie. Si is t i tuirono dei nuovi soci 
visitatori in tulle le parrocchie del­
la città e del suburbio. 

I.,a l ' residenza si e pu re interes­
sata per avere un esalto elenco dei 
soci che trovonsi sotto le ann i , onde 
poter inviare ad essi una parola di 
conforto, un saluto e un inci tamen­
to a combntt'ere da prodi p,er la 
grandezza della Patr ia , 

La wMi domenicale dei iyo2ì 
Il Prefet to della Provincia di U-

dine date le esigenze mil i tar i nel-

l i 
dei tab&oohi 

Con Regio Decreto 14 corrente e 
con effetto dal 18 corn ia te la Tarif­
fa «li vendita dei scgucjiti tabacclii 
è cosi modif icala : 

Trinciato di pr ima quali tà dolce 
da lire 15 a 17.50 — T r i n c i a l o p r ima 
quali tà spunta ture da 15 a 16.66 — 
Trinciato di pr ima quali tà forte da 
12.50 a 15 —; Trinciato di seconda 
quali tà comiine da 10 a 12.50 — 
Sigari F. E. llcgalia Loudves da 60 
a 70 — Sigari F . E, Londres da 50 
a 60 —- Sigari F . E. Trabucos da 40 
a 50 — Siijari F . E. Mediani tos da 30 
a 40 — Sigari F . E. Minghclti da !5() 
a 35 — Sigari F . E. Grimaldi da 24 
a 30 — Sigari F , E. Brasile da 24 a 
30 — Sigari F , E. Dama da 12 o 14 

— Sigari superiori at tenuali da 30 
a 35 — Sigari Virginia da 30 a 35 
— Sigari Scelti Virginia da 24 u 30 
— Sigari fermental i di p r ima quali­
tà da 24 a 30 — Sigari Branca di 
terza qualità da 14 a 16 — Sigari 
fcnncailati di terza quali tà da 12 a 
15 •— Spagnolette Giubck da 45 a 50 
— Spagnolette Nazionali da 25 a 30 
— Spagnolet te Indigene da 20 a 25 
— Spagnolette Popolar i da 12.50 a 
15 il cliilograinina. 

In conseguenza di tale disposlzio-
iie il prezzo di vendita al pubblico 
dei sigari suaccennati è il segiiente: 

Regalia Londres cent. 35 l 'uno — 
Londres 30 — Trabucos 25 — Mc-
dianitoB 20 — Minghetti 35 ogni due 
pezzi — Grimaldi e Brasile 15 l 'uno 
— Dama 7 — Superióri a t tenuat i e 
Virginia 3 5ognì due pezzi — Scelti 
Virginia 15 l 'uno — Fermenta t i di 
p r ima qual i tà 15 — Branca 8 — 
Fermenta t i di seconda quali tà 15 
ogni due pezzi. 

Quello di vendita dcilc Spagno-
Ielle è : 

Giubek cent, 50 la bustina di 10 
pezzi — Giubcli 25 la bustinn di 5 
pezzi — Nazionali 30 la bust ina di 
10 pezzi — Indigene 25 la bustina 
dì 10 PiCzzi — Popolar i 12 la busti­
na di 8 pezzi. 

Per queste ultime il prezzo di 12 
centesimi sarà elevato a 15 quando 
sa rà provveduto al loro condiziona 
mento in bustine da 10 pezzi. 

Pei trinciati, e sino a quando non 
sia disposto il confezionamento di 
appositi pacchetti , iu corr isponden 
za coi nuovi prezzi, sono r i t i rat i 
dalla vendita degli attuali pacche t 
tini di tr inciato dì pr ima quali tà 
spunta ture del costo di 15 centesimi 
e quelli di trinciato di seconda qua­
lità comune del costo,di 10.centesi­
mi, l^ imangono. iu vendita gli at-
tU|aU pacchetl ini dì trinciato di pri­
m a quali tà dolce da g rammi 20 
che s a r a n n o venduti d 'ora innanzi 
a 35 centesimi in luògo dì 30; di 
trinciato di pr ima qualità forte da 
granmiì 20 che saranno vciulut i , a 

concessionari esclnsliri 
dellA Fitbblicìlj'i'fi\i] giornali -legueutà : 

ANCONA : L 'Ordine. 
BARI : Gazzettino delle Puglie. 
BOLOGNA : Giornale del MaUiilo -

— Reato del Carlino — AvrcHrc , 
CAGLIARI : Unione Sarda . 
CATANIA : Corriere di Catania - -

La Sicilia — Aziono. 
COMO : La Provincia — Ordiiì«. 
CUNEO : Sentinella delle Al™, 
FAElSrZA ; Il Lamonc . 
FERRARA : Gazzetta Fe r ra re se — 

— Provincia di F e r r a r a — US-
vista. 

FINALMARINA : Ligustioo. 
FIRENZE : Nazione — Il Nnarvo 

Giornale. 
GENOVA : Secolo XIX — CaffMro 

— Cit tadino — Lavoro — Corrie­
re Mercantile — Liguria del l"*-
polo, 

IMOLA : n Diario. 
LOCABNO : Il Cittadino. 
LUGANO : Corriere del Ticino. 
MESSINA : Gazzetta di Mcssìjui, 
MODENA : Panaro . 
MIIJVNO : Secolo — Sole — Gne-

r in Meschino — Varietas. 
N.VPOLI : Mattino — Il Giorno — 

Don Màrzio — Corriere di Napoli 
Roma. 

PADOVA : La Provincia di Pado­
va — Libertà — Difesa del P»-

polo. 
PALERMO : Corriere di Sicilia - -

Giornale di Sicilia. 
PAVIA : Provìncia. 
PIACENZA : Libertà — Piccolo — 

Nuovo Giornale. 
RAVENNA : Corriere di Romagau 

— Liber tà . 
RIMINI : J^'Ausa - - Momento — 

Riscos-sa — Corriere Rimìnese. 
ROMA : Tr ibuna — Messaggero - -

Tr ibuna Illustrata. 
ROVIGO : Corriere Polesine. 
SAN MARINO : Sammar ino . 
SASS.AW : La Nuova Sardegna. 
SAVONA : Il Cit tadino — l i Le-

t ìmbro. 
SPEZIA : Corriere della Spezia — 

Il Popolo — La Spezia — Il Co­
mune . 

TORINO : Stamina — Gazzetta i e ! 
Popolo. 

TRENTO : Allo Adige -:- Trent&M) 
— Popolo, 

TREVISO : Provincia di Tre\ ' iao — 
Gazzetta del Contadino — Gaz­
zetta di Treviso — Vita del Pf>-
polo. 

UDINE : Corriere del Fr iu l i — La 
Nosti-a Bandiera. 

VENEZI.'V : Gazzetta di Vene / ' a — 
L'Adriatico — La Difesa — Tonin 
Bonagrazin. 

VICENZA : Giornale di Vicenza -
Provincia di Vicenza -— Corr iere 
Vicentiùo. 

RIVOLGERSI 

HAASENSFEIN & VOGLER 
Via Daniele Manin, 8 

l 'at tuale momento , allo scopo di fa­
cil i tare i r i fornimenti e gli ncqui-1 centesimi 12 in luogo dì 10; di trin-

"" di sti degli UHiciali e dei repar l i 
t ruppe, con decreto in da la 16 cor­
rente ha consentito l ' aper tura di tut 
ti ì negoìii e aziende commercial i 
nelle ore ant imer idiane della 
menica, facendo obbligo agli cser-
cenlì di concedere al personale lo­
ro dipendente il riposo settininnale 
per turno, in un giorno qualsiasi 

i! 1 che [ine") essere stabilito a piacimen­
to (lai negozianti e che deve essere 

E dappertulto, siil!:i terra rasa, travaglia- I indicalo per ogni agente su ajiposi-

ciato di seconda qualità comune da 
gi'ummi 20 che saranno venduti a 
25 centesimi in luogo di 20. 

E poiché, in pendenza della ado­
zione dei nuovi condizionamenti , 
la vendita di talune quali tà di trin­
ciato sarà falla a peso si avverte 
ohe, in relazione al nuovo prezzo 
del tr incialo di pr ima qualità spun­
tature il consumatore ha diri t to di 
avere in corrispondenza deirì i i ipor 
to di centesimi 5-10-15 rispetl iva-

t,T dai b-hrapnells, si vedono i branca, 
carichi dei dolorosi [iird'elli.... Vanno len- j 
tamenlc, pmiUintC'le jie, chinando il cìpo, 

' aftHay!̂ i,nndo il tcrrf îio col i^ede, i>cn'jii t̂o 
i a tuvto, eccetto all.i n'.itr.iglia che li vuole.. ; 
j — L'ahro gfiorno, mi racccin;tava un n*̂ i-
i ciale, mentre dal tonilo della miat rincea 
, io R:uardava tm prevc saldalo che traspor-
' lava il ]nio ser^^-r.ii appeso al suo c'/.lo, 
! perchè ferita ,i!Ie fjarnbe, li vidi stratuaz-
'• zare a terra tutti e <Iue jie.IVesplosione di 

tin obice. 

la labell-a esposta in ogni azienda | mente g rammi 3-6-0 di prodotto, 
in luogo visibile. j i.»....>.«— 

Copia ilella tabella sarà inviata 
alle autori tà incaricale della vigi­
lanza pe r l'esatta pplicazione della 
legge sul r iposo se t t imanale l'e­
stivo. 

!-S. 

Per le inserzioni di qualunque spe­
cie sul Corriere del Friuli e Nostra 
Bandiera . ;-iyo/<7er.i;i all'Atjenzia di 

IIAASENSTEIN E VÒGLER 
Via Manin - UDINE - Via Mania 

Col giorno di luiiedì sulla linci tranvia­
ri,! Udine-San Daniele ^ndi} àn vigore ìl 
nuovo orario: 

D. G. Psgani - Direttore responsabiI« 
Via Treppo, 'N. 1 - Udine 

StttliiitMento Tipografo tSan Pire:' 

t i lH l i en i i 
n s a t e l e IiiMiiiiurublll 

pilloUFattori 
I.X T U T T U L.IÌ: FAKMACIEl 

SjVlOJiiiOiP? 
I n t c r i i e o<l «^m^criie 

B' gv.arÌMt̂ nu JH(lH:»ln](nt& «cn lo rl-
noniitte IMllohì sohcuil lliiltori « Uii-
gucn'ft' niillciuorrnidiilo Fattori Ki~ 
Vs;\,Ui pnnito, UKij liujiltc.Kiino. Pillola 
N. 50 TJ. afiO Viiao dì urgwMsto, L. 3, 

IN TUTE \.V. FAIiHIACIK 
Vrop. M, TX'irvnt 0. e. flIiJilìM» 

http://jie.IV

